
ni di cui la corte prende nota, ma si
va avanti. Quando gli chiedono qua-
le sia la sua occupazione Breivik si
definisce «uno scrittore», al lavoro
attualmente in carcere.

Ha scritto molto il killer di Utoya,
prima e dopo la strage, immaginata
mille volte nel dettaglio prima di es-
sere compiuta. I suoi scritti sono sta-
ti passati al setaccio, sono stati cerca-
ti riscontri. Gli investigatori però
non hanno trovato traccia del pre-
sunto gruppo xenofobo dei Cavalie-
ri templari, al quale Breivik sostiene
di appartenere.

MEMORIALE DI 39 PAGINE
Folle o criminale, i pareri sono di-
scordi. Un primo rapporto degli psi-
chiatri, stilato nel novembre scorso,
lo ha definito infermo di mente, af-
fetto da schizofrenia. Il secondo in-
vece, appena consegnato alla Corte,
lo descrive sano di mente e pericolo-
so: potrebbe uccidere ancora.

Due letture diverse, toccherà alla
Corte stabilire quale sia più vicina al-
la realtà. Se riconosciuto infermo di
mente, Breivik imboccherà la strada
delle cliniche psichiatriche. Altri-
menti lo aspetta una condanna che
non potrà che essere al massimo del-
la pena, 21 anni eventualmente pro-
rogabili se fosse accertata la sua peri-
colosità sociale.

Per una volta la difesa non si ap-
pellerà all’infermità mentale. Brei-
vik non vuole una sentenza che svuo-
terebbe di senso quello che fatto, la
sua guerra privata contro la società
multiculturale. Lo spiega in un rap-
porto di 39 pagine consegnato alla
stampa. «Essere dichiarato pazzo sa-
rebbe un destino peggiore della mor-
te», sostiene. Da oggi dovrà comun-
que rispondere alle domande dell’ac-
cusa, che ha chiamato a deporre 90
testimoni. Né la deposizione del kil-
ler, né quella dei quaranta testimoni
che ha citato a sua volta, saranno tra-
smesse in tv. Per decisione della Cor-
te. Il processo non diventerà un pal-
coscenico per i proclami deliranti di
Breivik.❖

«Mi trovo di fronte all’ultimo tratto
del percorso della mia vita e non so
cosa mi aspetta. So, però, che la luce
di Dio c’è, che Egli è risorto, che la
sua luce è più forte di ogni oscurità,
che la bontà di Dio è più forte di ogni
male di questo mondo. E questo mi
aiuta a procedere con sicurezza. Que-
sto aiuta noi ad andare avanti, e in
questa ora ringrazio di cuore tutti co-
loro che continuamente mi fanno
percepire il Sì di Dio attraverso la lo-
ro fede». Con queste parole Benedet-
to XVI ha concluso ieri mattina la sua
omelia alla messa privata celebrata
nella Cappella Paolina per il suo
85mo compleanno.

Agli amici, ai vescovi tedeschi e al-
la delegazione giunta dalla sua Ba-
viera, Papa Ratzinger ha parlato dei
«segni» offerti alla sua vita dai santi
che si festeggiano il 16 aprile, giorno
del suo compleanno: la semplicità
che ha contrassegnato l’esistenza di
santa Bernadette, la veggente di
Lourdes. Perché con il nostro «sape-
re e il fare» - ha spiegato - non dobbia-

mo perdere «lo sguardo semplice del
cuore, capace di vedere l'essenzia-
le». Dall’altro santo, il francese Bene-
detto Giuseppe Labre, «viandante eu-
ropeo», ha tratto il senso di una fra-
ternità da vivere «perché in Dio cado-
no le frontiere, solo Dio fa cadere le
frontiere e lo smantellamento delle
frontiere ci unisce e guarisce». Sono i
«segni» che ha caratterizzato anche
il suo pontificato.

Nelle parole dell’anziano pontefi-
ce, pronunciate alla vigilia del suo
settimo anno di pontificato che verrà
celebrato il prossimo 19 aprile, vi è la
conferma della determinazione di
Papa Ratzinger a continuare a guida-
re la Chiesa universale davanti al

«male» del mondo che non la rispar-
mia. Nessun abbandono è all’oriz-
zonte. La sua agenda è già fitta:
dall’Incontro mondiali per le fami-
glie di fine maggio a Milano, alla
visita ad Arezzo, quindi il viaggio
previsto per metà settembre in Liba-
no. L’anno prossimo sarà in Brasile
per le Giornate mondiali della gio-
ventù. Poi il Sinodo dei vescovi sul-
la nuova evangelizzazione e l’Anno
della Fede. Questa estate è prevista
l’uscita del suo terzo libro su Gesù
dedicato all’infanzia del Nazareno.

Attivo e lucido, malgrado l’età e i
malanni, il più anziano pontefice
dalla fine del XIX secolo, ieri, si è
visto festeggiare alla «bavarese»
nella Sala Clementina dai giovani
in costume e da una delegazione
guidata dal ministro e presidente
della Baviera Horst Seehofer.

Auguri al vescovo di Roma sono
giunti anche dai parroci della Capi-
tale. «Te volemo tutti bene» ha det-
to in romanesco a nome di tutti a
Radio Vaticana, padre Lucio Maria
Zappatore, parroco a Torrespacca-
ta. Di buon mattino è giunto quello
inviato dal presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano a nome
anche del popolo italiano e quello
del cancelliere tedesco, Angela Me-
rkel. È stato aperto anche un «sito»
in Vaticano per raccogliere i mes-
saggi di augurio rivolti al pontefice.
Particolare l’augurio inviato a no-
me delle Acli dal presidente An-
drea Olivero. «Inquieti e mai rasse-
gnati all'esistente» è il titolo del vi-
deo messaggio realizzato per Fami-
glia Cristiana. «Le auguriamo anco-
ra anni di gioventù come quelli che
ci ha donato - afferma Olivero - an-
ni nei quali Lei possa spronarci a es-
sere inquieti, di quella Santa inquie-
tudine di Cristo che ha manifestato
sin dall'inizio del Suo pontificato».
«Noi cercheremo - ha aggiunto - di
non rassegnarci all'esistente, ma di
andare, forti degli insegnamenti
della Chiesa e forti del Vangelo, a
testimoniare la nostra fede nella so-
cietà».❖

Foto Lapresse

Il magistratodi Kollam, nello stato meridionaleindiano del Kerala, ha estesodi altri 14
giornilacarcerazionepreventivadeimaròMassimilianoLatorreeSalvatoreGironedetenu-
tinellaprigionediTrivandrumconl’accusadiaveruccisoduepescatoriscambiatiperpirati
somali il 15febbraioscorso. Iduemaròdovrannorimanereagliarresti finoallafinediaprile.

Festa di compleanno
per Papa Ratzinger
Niente dimissioni
«finché Dio vorrà»
Festa «bavarese» nel Palazzo apo-
stolico per l’85˚ compleanno di
Papa Ratzinger che conferma il
suo impegno alla guida della
Chiesa. Aperto un sito per gli au-
guri via email. Giovedì 19 aprile il
suo settimo anno di pontificato.

ROBERTO MONTEFORTE
CITTÀ DEL VATICANO

Bimbi festeggiano Papa Benedetto XVI

Ad un anno dalla morte di

ENRICO GIOVANNINI

la moglie Roberta lo ricorda con
immutato amore.

Bologna, 17 Aprile 2012

Marò fino
al 30 aprile
in arresto
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